
I860 FIRENZE. Sabato 29 Dicembre j N 199 
T -

J Ì F -#+ ri. 
■ì 

F ' 

^ L 

a. 

■ , ■ » ; ; 

V 3 

< Ï P i i » * * > 

i i 
T 1 

^ 

3 -■ 

^ t 

GIORIVALE UMORISTICO COì̂  VIGNETTE 
( Un Numero per la Toscana Cent. 9 It. e per l'altre provincie del Regno Cent. 40.) 

tìiXWl ■ - ^ T T i l l - H^- - . - ^ r * — * — - -

i M I - — i r ■-■ — ^ * ^ « w - f c ^ * ^*i 
^ 4 v ^ h 4 i - » - * v 

fili OCCHI DEL fiOVBRNO 

ED ANCO GLI ORECCHI 

ascoltare i consigli della così 

Attesi i furti moltiplicati, di
cono i bricconi che il Governo 
non ha occhi. 

Eppure questo è uno sbaglio 
grossissimo, perchè il Governo 
è OCCHIUTO come la coda del 
Pavone. 

il paragone torna a capello, 
tìon è vero signor Avvocato Sci
munito ? 

Come è OCCHIUTO si deve pre
sumere che sia anco ORECCHIUTO, 
perchè attinge sempre le infor
mazioni a tempo, ossia quando 
le cose sono fatte. 

E non ode quando dovrebbe 
Adire, oppure ode dai buchi del 
naso, come quando si tratta di 

/ 

detta Opposizione. 
10 non scriverò mai che il 

Goverco abbia gli occhi di bue 
e gli orecchi di Mida, perchè gli 
occhi di bue, sono, secondo 0
mero, una bellezza da donna, e 
li orecchi di Mida una bellezza 

da asino. 
11 mio discorso se uscisse in 

questi strafalcioni mi meritereb
be lo spedale dei pazzi, per lo 
meno. 

Io parlo d' occhi e di orecchi 
politici, o se volete, morali, per
chè in oggi vai meglio conside
rare le cose in astratto che in 
concreto, perchè siamo all' apo
gèo dell' assurdo. 

Si potrebbe anco dire che il 
buon senso è divenuto lunatico 
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e soffre di capogiro. 
I Repubblicani vogliono Videa 

e non si vergognano dei fatti, 

simili ad Anassagora che met> 
& 

tre speculava nel cielo, ruzzolò 
in una fossa. 

I Costituzionali son tutti per 
l' Unità e si ricambiano legnate 
da orbi. 

I Retrogradi vogliono il pas
salo, quando questo non è nel 
potere neanco di messer Domo
neddio. 

I Socialisti aspettano il cata
clisma, ossia il secondo Diluvio 
Universale (dato che il primo ci 
sia stato, lo che s' impugna da 
molti). 

I Comunisti vogliono quello 
che hanno voluto i ladri di Gal
leria e compagni. 

E con tutti questi elementî  
non ho a dire che il buon senso 
ha il capogatto? 

L' ha sicuro ma intanto 
io col mio solito vizio delle di
gressioni, mi sono scordato de
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gli orecchi e degli occhi, ossil 
del Tema che mi sono propo
sto, perche a dir vero la ma
teria la m' è parsa trita ed ari
da come i luoghi comuni dei 
pedagoghi, dei retrivi e dei so
fisti. D' altra parte, sul propo
sito degli orecchi, quando 
detto predicare a'porri, e1 s' è 
de tto abbastanza, e ne abbiamo 
più di dodicimila riprove di fatto 
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s' è 
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e di diritto. 
Rispetto 

specie ad al 
tendenti d' < 

pò fa 
o 

la 
» 

ìrito Governo q 
'di strambo e 
distingua bene 

g 

ed i soggetti. 
lo per me trovo ragionato lo 

Slrambismo governativo, perchè 
il gli occhiali di cui si serve 

Governo, voi lo sapete quali so
no e come son composti 

Una Lente da una parte ed 
un Lampione dall' altra. 

Con questo par d' occhiali su 
vedere per lo naso, sfido io a 

( lirilto. 
FRUSTÀCIUCHI 
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J DISTOIUA 
DAL QUALE SI COMPRENDE. 
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come lì uomini pei* inalzarsi 
siigli altri e9 si fanno cresi

mare bestie; e che la Coda 
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gè si sono voluti porre un mar
chio sul petto, il quale indica 
tal fiata una avita virtù: ma più 
spesso una recente infamia. E 
davvero li animali che non ap
partengono alla specie umana, i 
quali consentirono onorarla delle 
loro ÌR§egne. io fermamente cre
do che mediante un bravo e so
lenne pleJn$eitQ vogliano umi
liarla ripigliandosele: imperocché 
i loro musi sieno divenuti ca
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guazzi pel rovello di vedere così 
vilipesa la animalesca dignità. In
tanto esporrò una breve litanìa 
di ordini cavallereschi così co
me mi occorroRo alla mamom. 

LT ordine dei Cavalieri del 
Cane e del Gallo, in Francia i

nel ̂ 499. 
L' ordine dei Cavalieri della 

Cicogna in Fiandra, istituito nel 
secolo IX. 

L1 ordine dei Cavalieri della 
Faina, istituito da G Mar
tello, in memoria di una vitto
ria riportata sui Saraceni. 

L' ordine dei Cavalieri 
Y Orso istituito dallo imper 
Federi 

dei

& 

L' ord dei ieri del 
Àquila bianca, istituito da 
slao V. re di Polonia. 
L' ordi dei C d 

ÌDO 

Porcospino, istituitp nel secolo 
XIV. e rinnovellato nel 1848, 
da un certo Gori fu 
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L' ordine dei Cavalieri della 
Colomba fondato da Giovwni I. 

■t 

re di Castiiïlia. 
L'ordine dei Cavalieri del Dra

•one, istituito dall'Impcratior Si
gismondo in Alemagna. 

V ordine dei 
iMontone dorato, istituito da Fi

andare distinti fra 1' umano grog l lippo II. Duca di Borgógna. 

3f Ì -
 J 

V ORtitre dei Cavalfeff dello 
Elcfonte, fondato da Cristiano I. 
re di Danimarca. 
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L'ordine dei Cavalieri dell'Er
mellino, istituito da Re Perdi
nafìdo di Aragona quando cacciò 
dalla Calabria il Duca di Lore

na, non gati^pone veli ! 
-' ,' 

Sonci altre decorazioni di ca

valleria assai curiose, delie qnia.

li per rora è meglio tacere, 
Io eredo che vada ora fon* 

dandosi in Italia 1' ordine magno 
■t 

della CODA, ovvero degli Egi

spani. Ora volete voi sapere chi 
fossero colali genti? Ci attesta

Plinio come anticamente neHa 
Libia vivesse una certa razza di 
omaccini col ceffo di capra, le 
corna, e un gran codone ; e il 
famoso naturalista, facendone le 
meraviglie, parla di ciò come 
di fenomeno curioso e non più 
visto. 

Se quella buon' anima antica 
fosse ora al mondo, e desse una 
corsa in Italia, vedrebbe quanto 
gli è fitto il brulicame di sif

fatti mostricini; i quali sono a 
■ _ 

noi più infesti che non furono 
le cavallette allo Egitto. Essi 
sono la undecima piaga dei pò

poli liberi. Fortuna che il nuovo 
Mosè di Caprera li carbonizzerà 
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col lampo dòlla sua spada mi

racolosa ! ^ 
I gran maestri del nuovo or

dine cavalleresco, si cliiàinano, 
Cecco Beppo, Cecco D Ca 

Gori, e Re 
.1 

valicri chi sono; eglino? . . . 
I son più mi'-

lanta e^tutti italiani ; ma noti mi 
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HOIH LU DI RIFORME 
AB UNO DISCE OMNES 
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Chi vide mai più belle creature : ■? L' Italia bisogna che si masduri tutta 
da navjccUuia della . . . . Dora. 
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1 
ricordo della lunga sequela dei 
nomi: molti variano di forma 
politica, ma in fondo sono della 
stessa materia dei veri Egipani; 
e questo più 
cello d'Italia, perchè essa crede 
che le facciano bene 
tre il bene lo procurano sola

mente per se. 
MICHELINO DI LANDÒ 

DNA NERBATA 
& C III T O.C C A 

Molti sono i manoscritti che giun

gono ogni giorno alla direzione dello 
Arlecchino, fra i quali ce ne sono dei 
buoni, dei mediocri, e dei barbini. Vi 
ha chi rizza il grifo vedendo poi nel 
giornale rabberciati un pò i suoi aborti 
e pretenderebbe cou ridicola pertina

cia che si ristampassero quei bei testi 
di lingua nella loro integrità barbara

mente spropositata. Queste sono proprio 
ostinazioni da asineli! bizzosi; ai quali 
diciamo a ghigna dura che ci faccia

no il servìzio di non infastidirci più 
coi loro scarabocchi, che ci fanno 
durare una improba fatica a rifon

derli. Ora il Giornale vuole divenire 
diverso da quello che era prima, per 
molti rispetti, e non ultimo per quello 
della grammatica almeno Qualunque 
scitto che venga qui sarà corretto, 
variato, amputato e bruciato ove oc

corra, dal nuovo direttore letterario 
del giornale, che ha avuto su ciò 
l'alter ego dall'Arlecchino in persona. 
A chi non garba porti altrove i suoi 
parti. 

MICHELINO DI LANDÒ 

ENRICO SOLUNI Dirett. Rcsp. 

f L'AGO BELLA VESPA 
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Se le guardie di sicurezza invi

gilassero I ladri, singolarmente la not

te, con quella assidua cura che dimo

strano nel porre in trasgressione e 
catturare i poveri contadini, e i ven

ditori ambulanti di stampe e libri ; 
non avremmo di certo addosso que
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sta gran piena di furti. Vero è che 
anche le Guardie di Sicurezza, sono 
pochine di numero, non hanno scienza 
pratica delle loro azione, né capi che 
dieno loro direzione e istruzione. Quel 
poco che fanno, lo fanno là a casaccio 
e con incertezza. E se si va di questo 
passo bisognerà che i cittadini vadono 
armati e in frolla per la città, come 
le caravane che attraversano i deserti. 
Sabato notte una turba di ladroni, 
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entrò nelle stanze sottane di Palaz
4 
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zovecchio, e lavorò tanto che giunse 
quasi Ano aHcsoro pubblico; aprendo 
usci, rompendo muraglie, traforando 
volte. 

Noi abbiamo in Toscana quattro 
o cinque sorta di polizia, ed ognuna 
agli antipodi dell' altra. Perchè non 
farne un sol corpo decorosamente pa

gaio, come nelle altre Provincie?che 
torse per qualche puntiglio di casta 
per lo meno sciocco, dovrà andare 
per la mala il paese?! Ribàtteremo 
1* argomento. 

Fu certo una gran bella e santa 
cosa quella di dare ai bravi Garibal

diani sei mesi di paga per tornarsene 
ai loro focolari; ma rimandare i po

veri e valorosi volontà ri che erano 
nella truppa regolare, senza un cen

(esimo e di tanto lontano, non è stato 
atto ne bello uè santo per Dio /Chi 
combatte per la indipendenza del 
proprio paese, io penso che debba 
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avere un t<mo di pane per isfamarsi, 
mentre tante famose code ì fanotalloAi 
sono beati d' ozio e di vivande a 
spese dello stato. 

DICHIARAZIONE 

Essendo corsa in pubblico voce, 
che all' Inno Nazionale, eseguito hi 
sera del 27. Novembre prossimo pas

sato al Teatro Nuovo, vi abbiano 
^ 

preso parte anche i corisii della Per

gola, inclusi nei centoquaranta che 
lo eseguirono, i medesimi colla pré

sente dichiarazione, intendono smentir 
colai voce, e dare con questa in pub

blica non più che un semplice riscon

tro di verità. 
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A nome dei corisii 
ANDREA FABBRINI 
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AVVISO 

La Direzione del nostro Gior

nale è posta presso Carlo Ber

nardi Legatore di Libri in Via 
dei Conti N. 4676» ove si rice

vono pure le commissioni per 
tutte l£ Province Toscane e de! 
Regno. 
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